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LE BUGIE DI SALA IN TV

Fd incastra il Pd
sul Salva-abusi:
“Va modificato”
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IN TVA OTTO E MEZZO NORME AGGIRATE, CONTESTAZIONI DEI MAGISTRATI: QUANTE AMNESIE

Dal “mai fatti favorio 99

a ‘rispettate le regole”:
le balle del sindaco

FACT CHECKING
))Gianni Barbacetto

entre a Milano il
Consiglio comunale
votavaa fatica unor-
dine del giorno (sul-

la Salva-Milano) da lui impo-
sto, ilsindacoGi eSala era
altrove: a Roma, ospitedi Lilli
Gruber aOtto e mezzo. E la sua
strategia degli ultimi
mesi. Più cresce la
tensione sulle vicen-
de milanesi (soprat-
tutto le inchieste
sull’urbanistica),più
Salamette sul tavolo
altri argomenti, di
politica nazionale: il
terzo mandato, la
“questione setten-
trionale”, lastrategia
delle alleanze asini-
stra, il suo eventuale
ruolo di “federato-
re”... Anche lunedì
sera, siètrovato più a
suo agio a disquisire
di temi che non sono
il suo core business -
il modello di svilup-
podiMilano - attac-

cando una Daniela
Santanchè ormai
abbandonata anche
dai suoi e criticando
(giustamente) il
“bullismo istituzionale della
destra” e il “governo che cita i
problemi invece di risolverli”.

EUNMODO per recuperare a co-
sto zero un'immagine di sini-
stra che a Milano ha perso. Ma
poi spiega la vittoria delle de-
stre con l’incapacità della sini-
stra di “parlare al mondo pro-
duttivo eai piccoli imprendito-
ri” e di conquistare i moderati
del centro. I suoi interlocutori
(TomasoMontanaried Emilia-
no Fittipaldi) gli fanno presen-
te che semmai il problema è

l’aumentodelle disuguaglianze
e l'abbandono “di un progetto
digiustizia sociale nel Paese”.
“Ma io mi preoccuperei”, ri-

batte Sala, “al di là di ridistri-
buire la ricchezza, di cercare di
crearla”. Eppure nel mondo (e
anchenellasuaMilano) ci sono
miliardari sempre più ricchi,
poveri sempre più poveri e ceto

medio sempre più impove-
rito: la ricchezza c'è, ma è

mal distribuita. AFittipaldi
che gli diceva cheMilano è

diventata “una città per i
ricchi, i milanesi sono co-
stretti ad andare via”, Sala
risponde: “Milano non sta
perdendo in popolazione”.
Dipende. In questi anni la città
ha perso quasi 400 mila abi-
tantienehapresi500 mila: sal-
do positivo, ma prodotto finale
di una “sostituzione etnica”, 0
almeno sociale: sono arrivati i
super-ricchi e senesonoandati
ceto medio, giovani e nuclei
non in grado di permettersi
l'acquisto o l'affitto di unacasa.
Più teso quando si arriva alla
Salva-Milano: “Orrido nome”,
diceSala. Maorrido èilprovve-
dimento: rendere legge pertut-
ta Italia eper sempre(in attesa
diuna legge di riordino dell’ur-
banistica che chissà quando ar-
riverà) le norme fuorilegge in
uso da anni aMilano. “Preciso:

SZ Ora il Senatosiprepara
7e_ a cambiareilSalva-Milano
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non c'è alcun fatto corruttivo”,
proclama Sala. Questo si vedrà
alla fine delle indagini, ma già
ora sono stati contestati falsi in
atto pubblico e traffico d’in-
fluenze illecite. “Nessun atto
corruttivo, dunque non abbia-

mo fatto favori a nessu-
no” Mai favori si posso-
no fare anche, eventual-
mente, gratis: è indub-
bio che la Milano diven-
tata “paradiso fiscale
dell'immobiliare”eluna
park della rendita ha
fatto favori milionari a
fondi immobiliari, svi-
luppatori, immobiliari-
sti,costruttori.Chehan-

no restituito aMilano l’8% del
valoreestratto dalla città,men-
tre a Monacodi Baviera, per e-
sempio, restituiscono il 30%.

“AMilano da 13anni non se-
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guiamo la legge, ancora del
1942, che impone il piano at-
tuativo per edifici più alti di 25
metri, perché è il piano di go-
verno del territorio che fa quel
tipo dilavoro”. Falso. Il piano di
governo del territorio prevede
le funzioni,ma non può sosti-
tuire unpiano attuativo. Perin-
ciso: è del 1942 anche il codice
civile, eppure non lo conside-
riamo un’anticaglia.

“DEVI PERMETTERE che un fab-
bricato in orizzontale sia tra-
sformato in un edificio in ver-
ticale”. E l'erezione immobilia-
re, il viagra urbanistico. Co-
munque non è “ristrutturazio-
ne”, come stabiliscono le leggi
(e il buon senso): se si abbatte
un capannone e si tira su un
grattacielo è “rimozione delle
interferenze” a cui segue una

BEPPE SALA E LA DE

“nuova costruzione”. Tanto più
se è stata cambiata la destina-
zione d’uso: fabbricati indu-
striali sonodiventati grattacieli
residenziali con centinaia di
nuovi abitanti che hanno dirit-
to per legge a verdee servizi.
“Io sfido chiunque a dimo-

strare che noi abbiamo regalato
anche solo un metro quadro”.
Sfidapersa. Le “ristrutturazioni”
di rito ambrosiano hanno au-
mentato anche diun terzo levo-
lumetrie ehanno aggiunto fuori
terraanche levolumetriechenel
vecchio edificio erano sotterra-
nee. Vedi il caso dellaTorreMi-
lano. Confessione finale: “Cono-
scoidirigenti delComunediìMi-
lanoche oggi hanno unavviso di
garanzia perché hanno applica-
to le regole che lapolitica hade-

STRA DEI BULLI
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ciso”: dunque le regole fuorileg-
gedelritoambrosianosonostate
decise dalla politica.

EDILIZIA, IL “RITO
AMBROSIANO”:
ECCO CHE COS'È
DA ANNI aMilano
non si seguono le leggi

urbanistiche, ma

determine di giunta e
circolari comunali fatte
per attirare investimenti.
Edifici alti più di 25

metri sono permessi

senza un piano attuativo,
ma solo con una “Scia",

Ègrandi edifici nuovi
sono considerati
“ristrutturazioni”
di piccoli capannoni
del tutto abbattuti

Comune
disertato
Sala era in tv
lunedì mentre
in Consiglio
si votava sulla
Salva-abusi


